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Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani


.
dal passato il futuro dell’ex Agro Ericino

di questi giorni, prima la Cassa di Credito “Ericina”, nel festeggiare il suo centenario e poi la Cantina Sociale “Ericina”, con l’inaugurazione della catena d’imbottigliamento, di fatto, hanno richiamato, in particolar modo all’attenzione dei cittadini dell’intero comprensorio ericino, la memoria di questa terra, i sacrifici di tanti uomini ed insieme le tensioni ideali e civili, le battaglie sociali e politiche a servizio delle comunità.

Entrambe le aziende “dei cittadini”, con orgoglio e dignità, rappresentano un pezzo importante della comune storia e civica identità dei Comuni di Erice, Buseto Palizzolo, Custonaci, C.mmare del Golfo, S.Vito Lo Capo e Valderice

Chi ha avuto modo di partecipare a tali eventi ed insieme ascoltare e confrontarsi con queste realtà imprenditoriali promosse e volute dal basso, ben oltre le logiche dell’appartenenza politica, si è riscoperto figlio di una comunità più larga, che ha profonde comuni radici e guarda al proprio territorio, al suo sviluppo, pensando di disegnare un nuovo orizzonte, superando la mera logica dell’appartenenza politica.

Chi non ha ritenuto di partecipare, seppur invitato, come il Sindaco di Erice, Ignazio Sanges, con l’assenza della Sua Amministrazione, qualora dubbi ancora sussistano, ha confermato una certezza: l’assoluta distanza fra il Suo modo di fare ed essere con il territorio e con le comunità che dalla vetta s’insediano fino a valle.

Per la verità, tale lontanza dell’Amministrazione Sanges, da tempo è riscontrabile nelle molteplici e gravi disfunzioni in cui versa il territorio ericino, per cominciare da una miriade di disservizi all’assenza di una progettualità di sviluppo socio-economico ed insieme di rilancio turistico, della vetta che fu nota, in Italia e nel mondo, quale sede della Città della Scienza e per la Pace: Erice.

Oggi, purtroppo, bisogna confrontarsi (mi auguro, però, non subire ?!) con l’arroganza politica e l’incapacità amministrativa del Sindaco di Erice, parimenti determinato nell’escludere un Comune, come quello di Valderice, dal progetto leader plus, per l’utilizzo di ulteriori fondi europei in favore della locale comunità pedemontana, quando invece, fino a ieri, piena disponibilità è stata accordata da tutti i Comuni del comprensorio (Amministrazione valdericina compresa) per l’inserimento delle progettualità del Comune di Erice nel Patto Trapani nord (per la verità, con un ritorno di risultati ridicoli per Erice, attesa l’incapacità progettuale dei Suoi Amministratori, quando invece diverse decine di miliardi di lire si sono riversate su Valderice – porticciolo di Bonagia -, su Buseto Palizzolo – area artigianale – e su Custonaci – arredo urbano). Pari disponibilità è stata accordata per l’inserimento di Erice nel P.I.T. (ove, grazie all’investimento della Provincia, è stata finanziata la realizzanda funivia in Erice), con un ritorno benefico di ulteriori progettualità pubbliche finanziate in favore dei Comuni di Trapani (Mura di Tramontana, ecc.), Valderice (Molino Excelsior, copertura “S. Barnaba”, ecc.) ed altri.

Come mai, allora, tanto astio nei confronti della comunità valdericina ?, forse perchè, magari enfatizzando, i cittadini ericini rimproverano al Sindaco di Erice di non aver consentito loro, come invece nella vicina Valderice, un grado di qualità nei servizi degni di una comunità civile. Ebbene, l’invidia e/o il riconoscimento delle proprie incapacità, invece di tentare di penalizzare altri Comuni, meglio potrebbe esser combattuta con un maggiore impegno amministrativo, magari cominciando con il rifare la fatiscente rete idrica ericina e/o garantendo migliori e più dignitose condizioni di pulizia e di decoro della città, idonei servizi scolastici, interventi nei Quartieri a rischio.

L’auspicio, pertanto, che l’ostracismo politico del Sindaco Sanges non abbia a condizionare anche altri Sindaci militanti nel medesimo partito, poichè, non la mia modesta persona, ma sicuramente la comunità valdericina unitamente alle civiche comunità del territorio dell’ex agro-ericino, non perdoneranno chi, contro la storia, i legami territoriali (e parentali), nascondendosi dietro qualche effimera bandiera, vuol dividere il territorio, invece di lavorare per unire le comunità locali, di già culturalmente portate e disponibili, verso comuni progetti di sviluppo economico-occupazionale ed insieme di crescita socio-culturale che, grazie alla felice posizione geografica dell’ex agro-ericino, all’esaltante e complementare patrimonio ambientale e naturalistico, nonchè, alla disponibilità di strutture ed infrastrutture d’interesse e fruizione sovracomunale, può e deve essere protagonista del proprio futuro.
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